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■ Ben vengano le mani tese e le
offerte di collaborazione, una co-
sa però deve essere chiara: se l’o-
perazione aree militari è rimasta
sin qui al palo non è colpa del
Comune, ma del governo in cari-
ca che ha cambiato le carte in ta-
vola. Così il sindaco Reggi ha re-
plicato ai deputati del centrode-
stra Tommaso Foti (Pdl) e Massi-
mo Polledri (Lega) che hanno
polemizzato con la giunta par-
lando (v. Libertà di ieri) di due
anni di tempo perso - quelli dal-
la firma del protocollo di intesa
tra Comune e Difesa - per re-
sponsabilità di Palazzo Mercanti.

LE NOVITÀ LEGISLATIVE «In
realtà» il protocollo porta la data
del 3 aprile 2008, dunque «si trat-
ta di un anno e tre mesi», ha pun-
tualizzato ieri il sindaco osser-
vando che da allora sono inter-
venute due novità ascrivibili al
governo di centrodestra che han-
no determinato la necessità di ri-
vedere quel documento. La pri-
ma, spiega, sono i cambiamenti
legislativi introdotti con la Finan-
ziaria 2009: mentre il protocollo
prevede che il successivo accor-
do di programma avrebbe dovu-
to essere siglato tra il Comune e il
Demanio (sentita la Difesa), ora
l’interlocutore dell’ente locale si
stabilisce che sia la Difesa (senti-
to il Demanio). Ma c’è dell’altro:
la permuta tra le aree che i mili-
tari sono chiamati a cedere al Co-
mune in cambio del nuovo sta-
bilimento industriale di cui han-
no bisogno erano gli enti locali a
doverla gestire, nel senso di
crearne le condizioni di fattibi-
lità; ora invece questo compito
può essere assunto dalla Difesa,
si tratta perciò di scegliere tra le
due alternative.

OBIETTIVI RIDIMENSIONATI
Al di là di quello di natura nor-
mativa, il secondo ordine di ra-
gioni che fanno superare il proto-
collo del 2008 è «il ridimensiona-
mento degli obiettivi sul polo mi-
litare di cui il ministero della Di-

fesa ci ha informato in quest’ulti-
ma fase», fa presente Reggi, ridi-
mensionamento che «vorremmo
che i nostri parlamentari contra-
stassero fortemente perché è un
fatto grave dal punto di vista oc-
cupazionale, per i tanti civili che
in quelle strutture lavorano».

IL VERTICE A ROMA «Sono
due azioni di questo governo, e
ora siamo costretti a riprendere
in mano un protocollo che pre-
vedeva dinamiche di sviluppo
che invece adesso sono seria-
mente a rischio», incalza Reggi
nell’informare che a fine luglio -
probabilmente martedì 28, ma la
data è da confermare - sarà a Ro-
ma a colloquio con il sottosegre-
tario alla Difesa Guido Crosetto.
«Li invito da subito a partecipare
all’incontro», afferma il sindaco
rivolto a Foti e Polledri che pure

si sono detti pronti a collaborare
per rendere la più proficua possi-
bile la ripartenza del negoziato:
«Mi auguro di no, ma se il ridi-
mensionamento degli obiettivi
fosse confermato valuteremo il
da farsi alla luce del mutato fab-
bisogno di spazi della Difesa».

LA NUOVA SEDE DEL POLO 
E a tale proposito Reggi tiene a
mettere in chiaro un altro punto:
un parco nella ex Pertite rimane
una sua «priorità». Se cioè dai mi-
litari dovesse arrivare l’indicazio-
ne, come i due deputati del cen-
trodestra hanno accreditato, che,
tramontata l’ipotesi Le Mose, le
aree in ballottaggio per lo stabil-
mento diventano l’Arsenale di
viale Malta (dove ammodernare
il polo industriale esistente) e l’ex
Pertite tra via I Maggio e via Emi-
lia Pavese (dove realizzarne uno

nuovo), il sindaco darà battaglia
per non vedere pregiudicata
quella che è stata una sua pro-
messa elettorale, appunto la de-
stinazione a parco della Pertite.
«Quell’impegno lo mantengo,
piuttosto sacrifico l’ex ospedale
militare», dice Reggi segnando
così la distanza da quanto sugge-
rito da Foti e Polledri, cioè una ri-
strutturazione del polo nell’Arse-
nale cercando però di far libera-
re dall’Esercito i fabbricati dell’a-

rea viale Malta ritenuti strategici,
non solo l’ex ospedale, ma anche
il castello farnesiano e i bastioni.

AI MILITARI L’EX OSPEDALE 
D’accordo su castello, mura e ba-
stioni, ma l’ex ospedale, se deve
essere in alternativa alla Pertite, il
sindaco preferisce lasciarlo ai mi-
litari: «Potrebbero metterci que-
gli uffici per i quali oggi non rie-
scono a trovare spazio in viale
Malta», considera, e «altri spazi
per le loro esigenze sono ricava-

bili nella Artale di via Emilia Pa-
vese». Questi tre dunque - viale
Malta, Artale ed ex ospedale - i
punti di sfogo dove «mettere in
gioco i volumi» del futuro polo
militare, sostiene Reggi che pe-
raltro converge con Foti e Polle-
dri sull’obiettivo di liberare la
Niccolai di piazza Cittadella e il
Laboratorio Pontieri.

ASSESSORE E PROTOCOLLO 
Anche l’assessore al territorio
Francesco Cacciatore è interve-
nuto ieri per difendere l’operato
della giunta dalle critiche del
centrodestra: «E’ un’operazione
che riguarda il futuro della città,
mi sembra inutile insistere che il
protocollo sia carta straccia per-
ché è grazie a quel documento
che abbiamo potuto tenere aper-
ti e approfondire i rapporti con la
Difesa nonostante, oltretutto,
siano sin qui cadute nel vuoto le
richieste di collaborazione rivol-
te ai due onorevoli». Cacciatore è
pronto comunque a «raccogliere
la mano tesa» che arriva da Foti e
Polledri: «Bisognerebbe però che
in questa partita nessuno sentis-
se il bisogno di piantare bandie-
rine, adesso vorremmo sentire
dal governo se confermano o
meno i segnali di ridimensiona-
mento giunti dai militari, nel
qual caso si ragionerà di come
rendere fattibile la permuta».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Reggi:tra parco alla Pertite
e ex ospedale scelgo il primo
Polo militare, il sindaco replica a Foti e Polledri: colpa del
governo se l’operazione è ferma. A giorni incontro alla Difesa

■ A un anno dall’assestamen-
to di bilancio caratterizzato dal
duro ostruzionismo dell’opposi-
zione che portò a una maratona
in aula che però non servì a sfian-
care la maggioranza e a far salta-
re l’approvazione, torna in con-
siglio comunale il palazzo degli
uffici. E ci si chiede se sarà un al-
tro bagno di sangue.

Un anno fa fu l’inserimento
della pratica nell’assestamento
ad accendere lo scontro, stavolta
è la variante urbanistico-com-
merciale per adeguare la classifi-
cazione dell’area dell’ex Unicem
alle nuove previsioni progettuali.
La discussione è stata però calen-
darizzata su due sedute, una do-
mani, con chiusura alle 21, l’altra
martedì fino all’esaurimento. U-
na doppia scansione che potreb-
be scoraggiare propositi ostru-

zionistici. Ma non è detto.
Già nei giorni scorsi ad annun-

ciare che daranno battaglia sono
stati Carlo Mazza (gruppo misto)
e Gianni D’Amo (Piacenzacomu-
ne), quest’ultimo subito affian-
cato da Edo Piazza (Per Piacenza
con Reggi), esponente della mag-
gioranza che pure l’anno scorso
si smarcò dalla coalizione su pa-
lazzo uffici. E che l’odierno pas-
saggio consiliare della controver-
sa opera possa costituire un nuo-
vo banco di prova per la nascita
di una fronda interna al centrosi-
nistra come già accadde nella
prima amministrazione Reggi è
uno scenario che a Palazzo Mer-
canti trova più d’un sostenitore.

Nel precedente del “Reggi-1” a
prendere le distanze dalla mag-
gioranza furono Sandro Miglioli
(ex consigliere dei Piacentini U-

niti), Emanuele Pasquali (ex Mar-
gherita) e D’Amo (ex Ds), l’unico
dei tre che ancora siede in aula,
oggi tra i banchi della minoranza,
posizione da cui potrebbe co-
munque continuare a esercitare
una certa influenza sul coté di si-
nistra dell’emiciclo.

Del resto Piazza non fa miste-
ro di vedere spesso e volentieri in
D’Amo un punto di riferimento.
Un altro che potrebbe lasciarsi
tentare da un ragionamento in
comune di stampo “frondista” è
Bruno Galvani, il consigliere ap-
prodato nel gruppo misto dopo
essere polemicamente uscito da
Rifondazione. L’idea a cui Piazza
avrebbe parlato di recente a Gal-
vani sarebbe di creare tra consi-
glieri di maggioranza un gioco di
sponda con D’Amo che porti sui
vari temi in discussione a posi-

zioni condivise frutto di una
spiccata autonomia di giudizio
dalla coalizione di governo.

Che l’operazione sia destinata
a dare vita a un nuovo gruppo o
alla confluenza nella Piacenzaco-
mune di D’Amo, è tutto da vede-
re. Potrebbe rimanere un colle-
gamento tra consiglieri che resta-
no nei rispettivi gruppi o che in-
vece si ritrovano nel misto. Sta di
fatto che per il momento il pro-
getto non sembra avere grande
fiato. Galvani si sarebbe tirato in-
dietro giudicando la cosa quan-
tomeno prematura. E questo no-
nostante i motivi di frizioni con la
maggioranza non gli manchino,
buon ultimo il suo emendamen-
to sulla pavimentazione di piaz-
za Sant’Antonino respinto lunedì
scorso durante la seduta sul Put.

Ma negli scenari di “palazzo”

potrebbe anche inserirsi la varia-
bile Italia dei Valori (Idv). L’asses-
sore Sabrina Freda, l’esponente
“dipietrista” in giunta, non ha in
aula consiglieri di riferimento, il
che la rende politicamente debo-
le e la espone ad attacchi prove-
nienti anche dalla maggioranza.
Non è escluso che qualcuno stia
pensando di proporsi di dare vo-
ce in consiglio all’Idv, forza poli-
tica in crescita verticale di con-
sensi. Lo stesso Piazza del resto
ha raccolto insieme ai “dipietri-
sti” le firme contro il lodo Alfano.
E non è passato inosservato l’in-
tervento che giovedì D’Amo ha
fatto a difesa della Freda, oggetto
dell’ennesimo attacco sferrato da
Antonio Levoni (Pc Libera).

Tornando alle sedute di doma-
ni e martedì su palazzo uffici,
un’altra incognita tra le file della
maggioranza è come voterà Gia-
como Vaciago (gruppo misto)
molto critico sull’opera specie
dopo la scivolata sul caso Cibic
della procedura concorsuale.

gu. ro.

Progetti di “fronda”nella maggioranza?
Palazzo uffici torna in consiglio, sarà il banco di prova della tenuta della coalizione

Apprezzate la visita al duomo sotto le stelle e la mostra “Piacenza d’altri tempi”
Due momenti
dei Venerdì
Piacentini
dedicati
all’architettura
e all’arredamento
di design
(foto Cravedi)

■ Alcune delle novità più
trendy e intriganti del momen-
to, una vetrina a cielo aperto di
oggetti, arredi, creazioni, idee,
progetti, con il centro di Piacen-
za a fare da perfetto scenario.
Sono stati ancora una volta tan-
tissimi i piacentini che, in occa-
sione della serata dedicata al-
l’architettura e al design, hanno
scelto di trascorre-
re qualche ora per
le vie del centro
storico, mostrando
di gradire l´artico-
lato programma
allestito dal Comu-
ne di Piacenza, dal
Comitato Piacenza
al Centro e dall’a-
genzia Mood. In Piazza Cavalli
le spettacolari e colorate crea-
zioni di Romolo Stanco e Marti-
no Scolari; in mostra quattro i-
sole, quattro ritagli di spazi, am-
bienti, frammenti di luoghi in

cui trascorrere frammenti di vi-
te. Sotto i portici del Gotico Sa-
lone spazio al salone del mobile
all’aperto, con l’esposizione cu-
rata da Rizzi Arredamenti, quin-
di la Green Area con le poltrone
relax da giardino e gli avveniri-

stici progetti di Artegianato: per
i visitatori anche un ponte di
cartoncino da costruire e da te-
nere in casa in bella vista: per
non dimenticare l’urgenza della
ricostruzione del ponte sul Po
crollato lo scorso aprile.

Apprezzate e partecipate le
proposte della delegazione FAI
di Piacenza: la visita guidata de-
dicata al Duomo sotto le stelle,
la visita guidata di Matteo Ma-
gnelli alla scoperta dell’architet-
tura a Piacenza, la mostra foto-

grafica “Piacenza d´altri tempi”
e la caccia al tesoro negli angoli
più suggestivi della città. Piazza
Sant’Antonino ha ospitato alcu-
ni pezzi pregiati legati al design
motoristico, con i gioielli del
Club Piacentino Automoto d´E-

poca (tra i quali spiccava una
splendida Appia risalente al
1957), le due ruote del Vespa
Club Piacenza e quelle del con-
cessionario Raschiani.

In piazza Borgo applausi a
scena aperta per lo spettacolo
realizzato da i Burattini di Luca
e Massimo, cui ha fatto seguito
l´originalissimo show di Simone
Melissano. Tanti gli artisti che
hanno contribuito con le loro o-
pere a impreziosire la serata: Ca-
milla Biella, Maria Grazia Solda-
ti, Franca Puppo, Santa Sanchez,
Fausto Chittofrati, Attilio Garat-
ti e la poetessa Lilli. A fare da co-
lonna sonora il duo Nunzio Ros-
si e Carmelo Tartamella e gli
Sticky Fingers dell’Accademia
della Musica Moderna.

In tanti ai Venerdì Piacentini
dedicati a design e architettura

■ (fri) Il piacentino monsi-
gnor Giorgio Corbellini sarà or-
dinato vescovo sabato 12 set-
tembre e non il 5 settembre co-
me in precedenza era stato co-
municato. La conferma della
nuova data è arrivata dal Vatica-
no solo venerdì mattina. La ce-
rimonia si terrà nella basilica di
San Pietro e sarà presiduta da

papa Benedetto XVI che, assie-
me al neo vescovo piacentino,
ordinerà altri quattro presuli,
tra cui il neo nunzio apostolico
in Libano. Da Piacenza assiste-
ranno all’ordinazione il vesco-
vo Ambrosio, il vicario Ferrari e
una delegazione di sacerdoti e
laici. La nuova data ha fatto tira-
re un sospiro di sollievo alla dio-

cesi di Piacenza-Bobbio che ha
confermato così il convegno
delle Pianazze per il 4 e 5 set-
tembre a Villa Regina Mundi.

Corbellini ordinato dal Papa
sabato 12 settembre in San Pietro
La nuova data conferma il convegno di Pianazze

Fornasari (Arci): «Denunceremo 
i consiglieri Levoni e Ceccarelli»
Dopo l’interrogazione sullo Spazio 4
«Stiamo seriamente pensando
di denunciare per diffamazione
i consiglieri di Piacenza Libera,
Levoni e Ceccarelli. Non posso-
no dire che allo Spazio 4 si fa u-
so di droghe. Se fosse vero, per-
ché non sporgono denuncia al-
le forze dell’ordine, invece di
presentare un’interrogazione? ».

E’ la replica di Alessandro For-

nasari, presidente provinciale
Arci, l’associazione a cui appar-
tiene il circolo di aggregazione
giovanile Spazio 4.

Aggiunge Fornasari: «Ci met-
tiamo nei panni delle famiglie
dei ragazzi che frequentano
quel luogo. Cosa penseranno
dopo questa interrogazione? Per
quel che riguarda i rumori ec-

cessivi a cui fanno riferimento,
devo dire che abbiamo avuto il
parere positivo di Arpa e quindi
siamo a posto».

Il neo vescovo Giorgio Corbellini La sede dello Spazio 4 in via Manzoni

L’assessore Francesco Cacciatore e il sindaco Roberto Reggi
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